(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Reggio Calabria



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	“Lo spazio delle opportunità”


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	 Assistenza – A

Minori – 02
A / 02




6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	L’A.C.I.S.J.F. intende riproporre il progetto a sostegno dei minori ( età 11-18 anni) ospiti delle tre strutture esistenti nel territorio del comune di Reggio Calabria. I due gruppi appartamento “Focolare” e “Comunità” ed il centro “C.I.A.G.” (centro di interesse e aggregazione giovanile), rispondono alle necessità dell’area sud e dell’area nord dell’intera città. Il gruppo appartamento“Focolare” e il “C.I.A.G.” ricadono nella IV circoscrizione che conta l’8,4% della popolazione giovanile e nella V che conta l’8,1%. Sono presenti rispettivamente: circa 2000 giovani tra i 10 e i 19 anni (IV circ.), 1500 tra i 10 e 19 anni (V circ.), 783 giovani tra i 10 e 19 anni ( I circ.). Nel territorio della IV e della V è in forte aumento la popolazione straniera, pertanto il centro C.I.A.G. e i gruppi appartamento ospitano 15 ragazzi immigrati su 47 presenze. Dai dati esposti evince la necessità di continuare a migliorare i servizi offerti per dare risposta al bisogno delle famiglie di appartenenza delle suddette circoscrizioni. I gruppi appartamento “Focolare” e “Comunità Giovanile” hanno una recettività di sette minori di sesso femminile dai 12 ai 18 anni, provenienti dal centro urbano, dalle province o di altra nazionalità. Il centro C.I.A.G. ospita ben 25 giovani di ambo i sessi dagli 11 ai 18 anni di tutte le nazionalità, oggi gli iscritti sono ben 33, anche se quotidianamente i presenti non superano i 28. L’A.C.I.S.J.F. intende dare un’impronta concreta di presenza del territorio di appartenenza ( IV circoscrizione) soprattutto con la gestione del centro di aggregazione giovanile “C.I.A.G.”. Il gruppo operativo già in forza, mantiene l’esistente ma nello stesso tempo diversifica il proprio operato attraverso l’apertura e l’innovazione del progetto presente. La denominazione del progetto “Spazio” rispecchia il campo di intervento come risorsa territoriale. Lo spazio strutturale occupato è una effettiva area di benessere e risposte ai bisogni per i pre-adolescenti e gli adolescenti. La creazione del progetto consiste nel garantire un lavoro di rete che si intende attuare per ogni minore ospite, attraverso un progetto educativo condiviso non solo con il minore, ma con il servizio inviante e quindi con la famiglia. Pertanto i bisogni del minore sono curati dalle varie figure professionali (psicologo,pedagogista, neuropsichiatria infantile) operativi nelle strutture pubbliche. Tale impegno diventa accompagnamento, informazione, conoscenza dei vari servizi pubblici che ogni cittadino ha a disposizione (vedi consultori familiari – UOP- CSM). Il centro è apprezzato e gradito dalle famiglie che con tranquillità possono affrontare gli impegni quotidiani. Il vivere e il condividere insieme “lo spazio mensa, lo spazio studio, lo spazio animazione” permette ai ragazzi di ogni età e di ogni nazionalità un sano confronto, pur attraversando momenti difficili per la conoscenza e l’adattamento di tutti. Le strutture offrono lo spazio dove trascorrere delle ore con i  coetanei  e con gli educatori, durante le quali possono emergere la conoscenza delle inquietudini e di diversi stati d’animo utili all’armoniosa crescita dei ragazzi. Molti giovani presentano una “fragilità” nascosta che deve essere analizzata e supportata da educatori che devono e sono attivatori di processi di cambiamento. 
L’educatore è colui che può produrre “cambiamento” di un singolo, di un gruppo, di situazioni. L’educatore è anche produttore di cultura basata sul bisogno e sul diritto
(informazione-conoscenza); saper gestire l’animazione culturale che consiste essenzialmente nell’offerta e nello scambio di cultura nel più ampio settore possibile del sapere. Pertanto saper trasmettere ai giovani il “saper fare” con il “saper essere” e di lavorare “con” attraverso i vari laboratori organizzati all’interno del centro. L’inserimento dei volontari del servizio civile nel contesto descritto, rappresenta un valido contenimento e sostegno per gli ospiti delle suddette strutture.
 I volontari, nel frattempo, godono di nuove acquisizioni e competenze di un’area di intervento che richiede un’attenzione particolare per la sensibilità e la motivazione necessarie nel raggiungimento degli obiettivi proposti. Inoltre è importante sottolineare l’acquisizione all’orientamento  ed accompagnamento ai servizi che sarà esplicata nella quotidianità per la gestione del servizio stesso.



7) Obiettivi del progetto:

	Obiettivo generale del progetto è garantire una buona integrazione didattica e favorire la socializzazione. Rispettare le finalità:
· favorire la maturazione di abilità sociali;

· far acquisire regole gruppo
· potenziare le capacità di entrare in relazione con gli altri utilizzando linguaggi verbali e non
· promuovere le potenzialità creative e le manifestazioni di emozioni, sentimenti e vissuti
· fornire uno spazio quotidiano relazionale e sociale in grado di soddisfare i bisogni affettivi ed educativi di ogni minore. 
 Obiettivi specifici sono: 
· stilare il p.e.i. per ogni minore condiviso con lo stesso e la famiglia;
· verificare semestralmente il progetto e se i suoi obiettivi sono stai raggiunti.



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

     Per ogni minore viene messo a punto un progetto che tiene conto della sua personalità, della sua storia, del suo disagio. Durante il piano di attuazione il monitoraggio della situazione per verificare il raggiungimento degli obiettivi prefissati a breve,medio e lungo termine.
8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Varie sono le attività previste e svolte:
- incontri equipe con la famiglia, con i sevizi di rete
- colloqui interpersonali con il minore
8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Nelle strutture lavorano come dipendenti:
- 5 educatori

- 1assistente sociale-coordinatore

- 1ausiliaria p.t. cuoca

- 1 ausiliaria p.t lavori domestici

- 1 volontaria saltuaria
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 
  *Accompagnamento nelle attività 

 * Sostegno scolastico
 * Attività ludiche
 * Vari laboratori (informatica, arte, teatro, musica)

 * Accoglienza dei minori

 * Attività di segreteria (uso del computer,archiviazione pratiche, ecc.) 



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Attenersi al regolamento interno della struttura 

Rispettare il P.e.i di ogni minore

Disponibilità in occasione di eventi particolari

Obbligo di partecipazione ai corsi di formazione

Obbligo relazione bimestrale del servizio prestato


.

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune Reggio Calabria – AssociazioneA.C.I.S.I.F.
	RC
	VIA REGGIO CAMPI I 55
	44589
	12
	Branca Deborah Elena
Brizzi Maria Elena

Calabrò Santina
	01/09/1970
11/06/1980

29/10/1951


	BRNDRH70P41H224Y
BRZMLN80H51H224D

CLBSNT51R69H224P
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17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune Reggio Calabria – AssociazioneA.C.I.S.I.F.
	RC
	VIA REGGIO CAMPI I N.55
	44589
	12
	Branca Anna Maria
	25/11/1956
	BRNNMR56S65H224C
	Stracuzza Carmela
	25/06/64

	STRCML64H65B516Z
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18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Pubblicazione, a cura dei Servizi Sociali, sostenuta da partner pubblicitari che informi sul servizio civile, sul presente progetto, unitamente a tutti gli altri progetti di servizio civile in atto.

Presenza di banner sul sito del Comune e sui siti di Agenzie e Associazioni che attuano politiche di sostegno alle famiglie.

Riviste e quotidiani

Radio e Tv locali

Ufficio Stampa del Comune

Pubblicazione sito Internet Comune-Rete civica unitaria

Il numero delle ore previste per le attività di  promozione e di sensibilizzazione  è di 20 ore.


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà  dei criteri di selezione dei volontari definiti ed approvati dall'UNSC con determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002, così come ulteriormente dettagliato nel modello S/REC/SEL già inviato in sede di accreditamento.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Il monitoraggio del progetto servirà un prospetto teorico di riferimento:

a. Obiettivi

b. Metodologia

c. Tecniche

d. Strumenti

La valutazione sarà effettuata in itinere in tempi reali ed utili per migliorare il progetto attraverso:

· Valutazione

· Progettazione

· Qualità erogata

· Qualità percepita

La valutazione conclusiva è data dalla rilevazione dei dati raccolti grazie al lavoro effettuato.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	I requisiti richiesti ai candidati sono una preparazione pedagogica-sociologica-psicologica per avviare una buona capacità comunicativo-relazionare e di animazione per i minori ospiti di fascia adolescenziale.

· Diploma di scuola Media Superiore

· Esperienza di animatore



24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Nessuna


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	L’Associazione “A.C.I.S.I.F.” – Ente con accordo di partenariato – La realizzazione del progetto avverrà presso i Centri gestiti dall’Associazione “A.C.I.S.I.F.” la quale metterà a disposizione gli strumenti esistenti in sede e la collaborazione del personale.  L’A.C.I.S.J.F. impegnata a livello internazionata nasce inizialmente in SVIZZERA  nel rispondere ai bisogni di donne che si trovavono a vivere lontano dall’ambito familiare. In Italia  nasce per richiesta di Giuseppe Toniolo nel 1902 a Torino.Pertanto l’ A.C.I.S.J.F. metterà a disposizione dei volontari del servizio civile la motivazione che da sempre ha configurato e configura attraverso:

-riconoscimento e rispetto della donna;

-integrazione della donna di ogni paese;

-supporto per le giovani donne in difficoltà;

-spazio alla multiculturalità e alle diverse religioni.

Oggi l’associazione con i servizi offerti nel territorio del comune di Reggio Calabria continua a garantire assistenza morale e materiale alle giovani donne in difficoltà e alle minori affidate ai gruppi appartamento “Comunità” - “Focolare” e centro “CIAG”.  




26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	La messa  a disposizione di strumenti audiovisivi, computer, giochi di intrattenimento impegnano il tempo libero dei minori sollecitando la creatività e l’orientamento alla vita attraverso nuovi modelli di riferimento


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessun credito.


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	L’Università degli studi “Mediterranea” di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.

L’Università degli studi di Messina, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.

L’Università degli studi di Messina, previo accordo con l’A.C.I.S.J.F. – Centro giovanile di interesse ed aggregazione,  riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso il suddetto organismo, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.




29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune di Reggio Calabria certificherà o riconoscerà ai volontari impegnati nel progetto le competenze acquisite nell’ambito delle tematiche relative al reinserimento sociale dei minori.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La Formazione Generale dei volontari avverrà presso il palazzo CE.DIR. sito in via S. Anna II tr. (R.C.).


31) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Le tecniche e le metodologie di realizzazione sono:

a. Conoscenza e trattamento dei vissuti individuali e di gruppo

b. Accompagnamento individuale e di gruppo

c. Tecniche di animazione

Coinvolgimento alla partecipazione attiva


34) Contenuti della formazione:  

	I contenuti sono definiti:

a. Servizio civile, aspetti giuridici

b. Storia dell’obiezione di coscienza e del servizio civile

c. L’evoluzione del concetto di difesa del nostro Paese

d. Pari opportunità nella difesa del Paese

e. Conoscenza legislativa del servizio civile

f. Servizio civile con reinserimento sociale dei minori

g. Normativa sulla legge 626/94

h. L. 328/00 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”

L.285/97


35) Durata:  

	35 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La Formazione  specifica dei volontari avverrà presso le tre strutture C.I.A.G.-Comunità- Focolare


37) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente.



38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1)Branca Anna Maria nata a Reggio Calabria il 25/11/1956

2)Calabrò Santa nata a Reggio Calabria il 29/10/1951

3)Brizzi Maria Elena nata a Reggio Calabria l’11/06/1980
4)Branca Deborah Elena nata a Reggio Calabria l’ 01/09/1970


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1)Branca Anna Maria, Laurea in Servizio Sociale,  Tutor servizio civile, volontaria in diversi centri territoriali (C.I.A.G., Croce Rossa Italiana, attività di tutor per studenti dell’ Università di Messina, consigliera Fondazione Provvidenza).

2)Calabrò Santa, assistente sociale (equipollente a laurea di servizio sociale in base al D.P.R. 14/87), esperienza lavorativa con minori a rischio, tutor per studenti universitari, Giudice Onorario.
3)Brizzi Maria Elena, laurea in Scienze Politiche, esperienza lavorativa sulla formazione giovanile e in particolare su quella dei minori a rischio, esperta nell’orientamento e nella formazione.
4)Branca Deborah Elena, educatrice professionale, esperta in mediazione familiare, consuler master ”Imparare a gestire i gruppi”. 


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La modalità di attuazione riguardo la formazione specifica, verrà effettuata facilitando l’inserimento dei volontari nell’organizzazione dell’ente creando quella relazione sinergica tra le parti operanti: nel rapporto tra operatore, servizio, organizzazione, contesto sociale, ognuno di questi elementi ha bisogno del rapporto con gli altri sottosistemi per restare in vita e realizzare i propri progetti.
Il volontario, con la partecipazione attiva, viene “addestrato al compito” e solo attraverso una relazione equilibrata si può garantire una concreta formazione. Lo scenario complesso del lavoro sociale svolto permette l’acquisizione della multidimensionalità del disagio che condiziona in modo forte la richiesta d’intervento sociale a favore dei minori a rischio. La formazione rappresenta un momento fondamentale di apprendimento, è un ‘esperienza guidata nella realtà del servizio offerto dall’A.C.S.J.F. che ,attraverso un progetto formativo individualizzato, aiuta il volontario a :

- sperimentare le conoscenze e le abilità acquisite

- ridimensionare gli aspetti utopistici e idealisti vissuti

- sviluppare una capacità di riflessione su ciò che serve alla comprensione prima che all’azione

- sviluppare le capacità di progettare percorsi di risposta ai bisogni dei ragazzi a rischio.

Tale esperienza di gruppo di formazione, costituisce per il volontario uno “spazio” di socializzazione e riflessione sulle componenti cognitive, emotive, affettive presenti nell’esperienza, che richiedono una costante rielaborazione nel processo di costruzione dell’identità professionale che si intende intraprendere. 

 


41) Contenuti della formazione:  

	a. La legge 285/97

b. L’accompagnamento (effetto della legge 285/97 con meccanismi di reciprocità a molti livelli istituzionali e non)

c. L’ adolescenza

d. Il bullismo

e. La dinamica di gruppo

f. La partecipazione degli adolescenti: il senso del partecipare

g. Il nuovo ordinamento giudiziario minorile

Aprirsi alla pluralità


42) Durata:  

	70 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Le verifiche previste ed effettuate sono quelle di monitoraggio del progetto considerato il lavoro delicato da affrontare

a. Fase iniziale: accoglienza dei volontari per accertarsi delle competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni

b. Fase intermedia: monitoraggio delle conoscenze apprese, delle tecniche e degli strumenti applicati da modificare e facilitare

c. Fase conclusiva: valutazione dell’impegno e del risultato ottenuto dalla formazione effettuata

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento sono costituiti da:

· Valutazione delle conoscenze apprese

· Valutazione individuale del volontario

· Valutazione delle aspettative attese

· Formulazione di un questionario di auto-valutazione e di apprendimento

Questionario per conoscere l’effettiva motivazione e predisposizione al servizio prestato.


Data

Il Progettista

Giovanna Laganà

Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. Elio Longo
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